
IERI  EX CAMERA  DEL  LAVORO,
OGGI  LUOGO  DI  SERVIZI
CON  GLI  UFFICI  COMUNALI

RISTRUTTURAZIONE
“SOFT”
PER L’EDIFICIO
COSTRUITO
NEGLI ANNI
VENTI
COME CASA
DEI SINDACATI

Dal novembre scorso,
il monumentale edificio che
è stato per decenni la sede
della Cgil ospita una parte
degli uffici del Comune. Il
grande complesso fu co-
struito nel 1930 come casa
dei sindacati fascisti. Dopo
la guerra ha conosciuto al-
terne vicende. L'Ammini-
strazione aveva un proget-
to di vendita, ma poi si è
scelto di attuare una
“ristrutturazione leggera”
e di traslocare nel palazzo
i servizi comunali finora al-
loggiati in piazza Vittoria.

La scritta "Cgil - Camera del
lavoro di Brescia" non campeggia
più sul monumentale palazzo di
piazza della Repubblica. Dal no-
vembre dello scorso anno la storica
sede bresciana del maggiore sinda-
cato italiano, che peraltro l'aveva da
tempo lasciata, è nata a nuova vita:
dopo una ristrutturazione "leggera"
soprattutto dell'interno, ospita ora
una parte essenziale degli uffici del
Comune di Brescia, particolarmen-
te frequentati
dagli utenti ester-
ni.

Fino a
qualche tempo
fa non pareva
che dovesse
essere questa
la sorte del pa-
lazzo, nato agli
inizi degli anni
Trenta del se-
colo scorso come casa dei sin-
dacati fascisti e che ai bresciani
ha sempre ricordato la guerra,
per via di un tratto della facciata
segnato dalle schegge e dagli
spezzoni incendiari dei bombar-
damenti. Dopo l'abbandono da par-
te della Cgil nel febbraio del 2001,
il Comune, proprietario dell'edificio,
aveva messo l'immobile sul mer-
cato dato che una ristrutturazione
per un uso in proprio sembrava

troppo onerosa. Dalla vendita a
privati si pensava di ricavare un
introito attorno ai sei milioni e mezzo
di euro. Ma successivamente, nel
giugno del 2004, sia forse perché i
primi sondaggi sul mercato non sono
stati confortanti, sia perché gli affitti
pagati dall'Amministrazione per gli
uffici situati in piazza Vittoria in lo-
cali che non sono di proprietà comu-
nale rischiavano di diventare troppo
onerosi (oltre alla spada di Damocle

di un possibile
sfratto), si è fat-
to dietrofront: il
grande immo-
bile di piazzale
della Repubbli-
ca è stato tolto
dal mercato e si
è approntato un
progetto di
risistemazione
limitata all'indi-

spensabile. Che è appunto quello ora
realizzato.

Da pochi mesi, dunque, il
palazzo è la sede degli uffici degli
assessorati comunali già in piazza
Vittoria: in particolare, il Servizio
Sport è al piano terra; il Settore
Tributi, pure al piano terra e in par-
te al primo piano; la Pubblica Istru-
zione è ospitata al primo piano; il
Settore Servizi sociali è al secondo
e al terzo piano (tranne un locale
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utilizzato dallo Sport). L'edificio
continua così la sua vocazione pub-
blica.

Ma vediamo la storia e  le pe-
culiarità di questo palazzo
novecentesco, che ha avuto una vita
tribolata e che per lunghi periodi è
stato caratterizzato dal degrado. La
costruzione del monumentale edifi-
cio è della fine degli anni Venti, quan-
do si vuole dare una sede prestigiosa
ai sindacati fascisti. Il progetto è de-
gli ingegneri bresciani Gherardo
Malaguti e Ottorino Gorgonio, vinci-
tori dell'apposito concorso. E' l'impre-
sa salodiana Devoti e Tosi a realizzare
la costruzione. Il risultato finale è un'ar-

chitettura classicheggiante sul fronte e
razionalista sul retro: ambienti vasti,
grandi altezze, amplio atrio d'ingres-
so, sculture, colonne, marmi. Il tutto
all'insegna della monumentalità,
come impone il gusto architettonico
dell'epoca. Per la costruzione si sono
dovuti demolire i resti di una
fortificazione urbana e deviare il ca-
nale Fossetta. Il palazzo è inaugu-
rato nel 1930 da Augusto Turati,
leader del partito fascista
bresciano.Va considerato che il sito
scelto per la sede dei sindacati è di
particolare rilievo da un punto di
vista prospettico: l'allora piazzale
Roma (il luogo manterrà questo

nome fino al 1946, quando diven-
terà piazzale della Repubblica),
connesso all'antica Porta San
Nazaro, è il fondale della prospet-
tiva che la città offre a chi vi giun-
ge dalla Stazione ferroviaria. In
particolare è in asse con la faccia-
ta nord-occidentale della Stazione
stessa: è questa la direttrice fon-
damentale per l'ingresso al centro
cittadino (le altre due facciate del-
la Stazione non hanno un corrispon-
dente sviluppo viario). Per queste
considerazioni prospettiche, nel
1909, alla fine del viale della Sta-
zione era stato collocato il monu-
mento, in marmo bianco, a Giusep-

L’ARCHITETTURA
RENDE ALL’EDIFICIO
UN ASPETTO
CLASSICO
SUL FRONTE
E RAZIONALISTA
SULLE ALTRE
FACCIATE
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pe Zanardelli, morto nel 1903. Il
complesso monumentale viene
però spostato, nel 1929, nel sito
dov'è tuttora, perché si progetta di
costruire una via obliqua che con-
giunga via Gramsci alla facciata
nord-orientale dello scalo ferrovia-
rio: il monumento sarebbe stato il
degno fondale di questa direttrice
(il progetto non sarà però mai at-
tuato). Dunque, a partire dal 1930,
è il nuovo palazzo dei sindacati a
fare da sfondo al viale della Sta-
zione.

Dopo la guerra, scomparsi i
sindacati fascisti, l'edificio diventa
la sede della Camera del lavoro.
Ma intanto è già cominciato il de-
grado con i danneggiamenti dovuti
ai bombardamenti, cui s'è già ac-
cennato. Assieme alla Cgil ha la
sua sede nell'edificio anche l'Inam,
l'Istituto nazionale assistenza ma-
lattia; una quindicina di famiglie vi
trova poi un alloggio abusivo. Co-
mincia il periodo peggiore per il
palazzo: la facciata sbrecciata, il
tetto da rifare, l'impianto di riscal-
damento fuori uso (per cui spunta-
no dalle finestre i tubi delle stufe
provvisorie). Anche dopo il trasfe-
rimento dell'Inam e lo sgombero
degli abusivi la situazione non mi-
gliora di molto (tra l'altro sul tetto
del palazzo viene installata una in-
congrua insegna pubblicitaria).
Troppo oneroso affrontare una
completa ristrutturazione edilizia.
La situazione si trascina così per
decenni, fino al 2001, quando con
il trasferimento della Cgil si apro-
no le prospettive che portano agli
attuali uffici comunali, come s'è
detto prima. Va ricordato che in
alcuni locali dell'edificio prospi-
cienti via fratelli Ugoni ha trova-
to sede anche il Posto di Polizia

della Stazione.
Vale la pena notare che il

palazzo è ora in una posizione di
notevole valore strategico: vicino
alla Stazione ferroviaria (e a una
futura fermata della metropolitana
leggera) e nei pressi di una delle
"porte" del Comparto Milano, zona
di futuro sviluppo (tra l'altro un par-
cheggio di 2200 posti è previsto
nella vicina ex Atb)

L'intervento di "manutenzione
straordinaria" - o di "ristrutturazione leg-
gera" che dir si voglia - attuato lo scor-
so anno per rendere il palazzo fun-
zionale ai nuovi compiti è costato
complessivamente al Comune un
milione e 600 mila euro. Va consi-
derato che il fabbricato copre
un'area di circa 1500 metri quadrati
e si sviluppa su tre piani nobili, ol-
tre al piano interrato e al sottotetto,
per un totale di circa 5000 metri
quadrati. L'intervento non ha toc-
cato le parti strutturali. Ricordia-
mone i punti principali: la realizza-
zione di nuovi blocchi di servizi igie-

nici (oltre alla ristrutturazione di
quelli esistenti); il rifacimento della
copertura con pannelli di lamiera
coibentata (previo smaltimento del
vecchio eternit) e una nuova
impermeabilizzazione delle terraz-
ze; la demolizione di tavolati inter-
ni e la chiusura o apertura di nuovi
vani di passaggio; l'integrazione o
sostituzione di controsoffitti in
cartongesso; la posa di pavimenti
sopraelevati per il passaggio delle
reti tecnologiche di servizio; l'instal-
lazione di vetri antiurto e lastre di
policarbonato; la manutenzione dei
serramenti esterni in alluminio co-
lorato e ferro; la creazione di una
nuova uscita di emergenza e la
messa a norma per quanto riguar-
da le barriere architettoniche. Sul
fronte degli impianti tecnologici,
sono stati rifatti completamente
quello igienico-sanitario, quello elet-
trico e di cablatura dei locali, oltre
a interventi sull'impianto di riscal-
damento. E' stato realizzato il
condizionamento degli uffici del

IL COMPLESSO
FU SERIAMENTE
DANNEGGIATO
DAI
BOMBARDAMENTI
DURANTE
LA SECONDA
GUERRA MONDIALE
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terzo piano, penalizzati dalle gran-
di terrazze sovrastanti (gli altri pia-
ni sono stati dotati di ventilatori).
Si è provveduto, ovviamente, alla
completa ritinteggiatura interna dei
locali. C'è infine da ricordare l'ar-
redo artistico approntato per il pa-
lazzo. Si è ritenuto che opere rea-
lizzate nei primi decenni del Nove-
cento potessero essere consonanti
con gli elementi architettonico-de-
corativi interni, che sono di sobria
eleganza e di forme essenziali, co-
m'era tipico dell'epoca di costruzio-
ne. Per questo, nel patrimonio di
arte contemporanea dei Civici
Musei, sono stati individuati alcuni

dipinti e una scultura di grandi di-
mensioni. Si tratta di opere che
provengono in prevalenza da un
importante nucleo recentemente
acquisito dal Comune, tramite il
legato testamentario di Magda
Zanelli, relativo alle opere dei
suoi genitori, entrambi artisti: lo
scultore Angelo Zanelli, nato a
San Felice del Benaco, e la pit-
trice Elisabetta Kaehlbrandt, nata
a Riga, in Lettonia. Così la
monumentale scultura "La porta-
trice" (o "Canefora"), realizzata
da Zanelli nel 1908, accoglie ora
il pubblico nella sala d'ingresso
dei nuovi uffici comunali, sullo

sfondo dei marmi policromi delle
pareti .  Alcuni dipinti  della
Kaehlbrandt di soggetto familia-
re o agreste, realizzati negli anni
Dieci del Novecento, arredano
invece il salone Buozzi del Pa-
lazzo, quasi una piccola galleria
dedicata alla pittrice. Altri dipinti,
databili tra Otto e Novecento e di
artisti attivi a Brescia, completano
l'arredo del palazzo (tra gli autori,
Emilio Pasini, Virgilio Vecchia,
Ottorino Garosio, Domenico
Mucci).

Alberto Ottaviano

UNA
MONUMENTALE
SCULTURA
DI ANGELO ZANELLI
ACCOGLIE
GLI UTENTI
CHE ACCEDONO
AGLI UFFICI
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